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. IN SEDE LEGISLATIVA. 

' VENERDì.21 GENNAIO 1966, ORE 10,5. - Pre- 
sidenza :del Presidente SCALFARO. - dntervie- 
ne il1 Sottosegretario ,di Stato per l'interno, 
d eoc herini . .:.. . .  

'PROPOSTA DI LEGGE: 
' 

~ I M O N A C C I  ed altri : u Disciplina .delil'in- 
segnamento {dello !sci )) (1611). 

In apertura $di sed,u,ta, il ,deputato P.aglia- 
rani 1di.chiara che, a ,seguito del voto espresso 
,dalla Camexa nella seduta di ieri sul disegno 
di legge: N Istituzione di scuole mateme sta- 
tali )) (1897), e deile iniplicazioni che in esso 
ravvisa, il 'suo gruppo .ai asterrà 1d:al parteci- 
pare ai lavori ,della Commissione. 

I1 Presidente Scalfaro, in considerazione 
del fatto che ,l'assenza idei componenti il +grup- 
po comunista pohrebbe porre ;problemi d i  ve- 
rifica' ,del numero legale, rilnvia la seduta a 
data -da .destinarsi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 
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LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 21 GENNAIO 1966, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
tervengono il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, Gatto e il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici, Romita. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
GAGLIARDI ed altri: (( Modifiche alla leg- 

ge 31 marzo 1956, n .  294, e nuove norme con- 
cernenti provvedimenti per la salvaguardia del 
mrattere lagunare e monumentale della .città 
di Venezia 1) (1609). 

Il Presidente Alessandrini ricorda che, nel 
corso della discussione già svoltasi, erano 
state sollevate perplessità in ordine alla com- 
petenza .della Commissione ad esaminare gli 
articoli 12 e 13 del testo trasmesso dalla Com- 
missione ,Bil,ancio , e  concernenti provvidenze 
a favore dell'Ente autonomo (c Biennale di 
Venezia )), e comunica che, facendosi inter- 
prete dell'orientamento della Commissione, 
ha inviato una lettera al Presidente della Com- 
missione Pubblica istruzione, informandolo 
che non vi erano obbiezioni a che gli articoli 
suddetti venissero esaminati dalla Commissio- 
ne stessa, in occasione della discussione in 
sede legislativa del disegno di legge n. 2451; 
la Commissione Pubblica istruzione ha quin- 
di esaminato gli articoli stessi nella seduta 
di ieri e li h.a approvati. 

Passa quindi a riassumete i t,ermini del 
problema, pure sollevato nel corso della pre- 
cedente 'seduta e riguardante la sufficienza e 
13 congruità- delle. indicazioni contenute nel 
provvedimento circa i mezzi di copertura del- 
la spesa, al1.a luce della recente sentenza della 
C0rt.e costituzionale sull'articolo' 81- della Co- 
stituzione. 

I1 deputato Curti Aurelio, a nome del Pre- 
sidente della V Commissione, chiarisce che il 
parere già espresso dalla Commissione stes- 



sa sul testo del provvedimento presentato dal 
Governo deve essere considerato alla luce del- 
1.a prassi fin qui seguita dalla Commissione 
stessa, per quel che concerne l'accertamento 
della sussistenza di valide indicazioni circa 
i mezzi .di copertura della spesa dello Stato; 
e rileva che la sopravvenuta decisione della 
Corte costituzionale pone dei problemi nuovi 
che andranno opportunamente esaminati. Ri- 
tiene, quindi, che, in attesa di una soluzione 
globale di tali problemi, le perplessità mani- 
festate nel corso della precedenle seduta da 
alcuni intervenuti nel dibattito potrebbero es- 
sere superate facendo riferimento ad una fon- 
te di entrata anche per gli anni finanziari suc- 
cessivi al 1966 che, nella fattispecie, ritiene 
possa essere costituita dal gettito dell'imposta 
generale sull'entrata, e presenta un emenda- 
mento in tal senso all'articolo 14 del testo 
trasmesso dal1,a Commissione Bilancio. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Gatto, dichiara preliminarmente che non han- 
no ragione di sussistere i dubbi manifestati 
circa la costituzionalitk delle indicazioni rela- 
tive ai mezzi di copertura de lh  spesa posta a 
carico dello Stato in conseguenza dei prestiti 
che i l  comune di Venezia viene autorizzato 
a contrarre, rilevando che la sentenza della 
Corte costituzionale attiene ad una fattispecie 
diversa da quella in esame; ritiene, peraltro, 
che, anche in relazione alla importanza che 
una eventuale diversa soluzione potrebbe ri- 
vestire sul piano generale, debba prescindersi 
dalla indicazione, per i futuri anni finanziari, 
di una specifica e puntuale forma di entrata 
e propone quindi che qualora persistano le 
perplessità ricordate dal Presidente, sia sta- 
bili to che, in  relazione all'effettiva contrazio- 
ne dei mutui nei singoli esercizi, con la legge 
di bilancio, nell'ambito delle prevedibili di- 
sponibilitk del bilancio stesso, saranno deler- 
minati gli st,anziamenti da iscrivere nello sta- 
to di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per far fronte agli oneri del servizio 
di rimborso dei prestiti posti a carico dello 
Stato. 

I1 deputato Gagliardi rileva che l'emenda- 
mento pPesentato dal deput.atu CuPti Aure- 
li0 si presenta come una integrazione del 
parere favorevole gi& espresso dalla Com- 
missione Bilancio e si dichiara favorevole a!- 
l'emendamento sttesso, qualora la  Commis 
sione persista nel non ritenere oongrue le 
indicazioni circa i mezzi di copertura della 
spesa contenuta nel lesto trasmesso dalla Com- 
missione Bilancio stessa. 

I1 deputato Ripamonti ritiene che, dato il 
meccanismo previsto per l'acmnsions dei pre- 

stiti da  parte del r,omune di Venezia, non deb- 
ba sussistere dubbio cima la validith delle in- 
dicazioni suddette, e ritiene che, sul  piano 
geneaale ,e prescilndendo dalba fati-ispecie in 
esame, appare pih esatto procedere, di fronte 
a stanziamenti d.a effettuarsi in anni finanzia- 
ri futuri, a puntuali indicazioni delle corri- 
spondenti fonti d i  enrtcata. 

I1 deputato Rusetto, ril,ev,ata la mmplsssit& 
dei problsemi deriv,anti d(al1.a intervenuta de- 
cisionte della Corte Costituzionale, afferma che 
s i  rende n.ecessario assum,ere in materia un 
indirizzo univoco; in attesa che cib amenga,  
dopo un opportuno esame dei Iprobl'emi stes- 
si, ritiene che potrebbe più opportunamente 
procedeirsi nel senso indicato dal Soitosegre- 
tario G;atto, al fine d i  non pregiu,dicare alcuna 
possibile so1,uzi'one futura. 

Do,po l'intervento' del deputato Curti Au- 
relio, che chiarisce ch:e l'em~endamen~to~ da lui  
proposto non i,mpegna ba C0mmission.e Bi- 
lancio, cbe doeve ancoaa esamhare le  questio- 
ni sorte dopo Pa sentenz'a ciella Corte Coisti- 
tusion'ale; 'd'e1 Sott,osegretario Gatto, il quale 
clichiara di non insi,stece sulla modifioa pro- 
posta qualora l,a Comm.issione ritenga di non 
modficare, per la parte finanziaria, il te.- 
sto .pem,ennto dalba Commissione Bi1:ancio; 
del (d.eputat.0 Fabbri Francesco, il quale ri- 
lama cbe, nel1.a attuale foEmulmione, il prov- 
vediinento ,potrà ;apparii:e non perfettamen- 
ta confomne al  princi.pio ,stabilito d&a Cor- 
t.e Costi.tuzionlale mila m a  sentensa, mentm 
l'em,endamen.to proposto dal. dleputato, Curti 
Aurelio risolverebbe il probl'em'a; e del de- 
putato Ri,pamonti, iI quale rileva la inop- 
portun.i& .che. La Co'mmissiolne, unla volta Sni- 
zi,ato u n  ,dibattito sulla quiestion,e, lo abban- 
Idoni senza aver raggiunto unma so1~uuZion.e uni- 
voca, il Presidente ridiene c,he .possa proce- 
d.ei:si nella discussione, salvo a polrre in ve 
tazione gli emendamenti presentati dal Go- 
verno e dal deputato Curti Aurelio al mo- 
mento dell'esame dell'articolo riguardante 
la copertura della spesa. 

I1 deputato Taverna sollecita la soluzime 
dei problemi della laguna di Marano e di 
Grado. 

I1 deputato Ripamonti manifesta perplessi- 
tli in merito all'applicazione delle norme ri- 
gua;rdanti i piani di rieostruzione ai piani par- 
ticolareggiati previsti dal provveclimento, sol- 
lecita una maggiore funzionalita della Com- 
missione incaricata di condurre gli studi e le 
ricerche necessarie in vista di una soluzione 
organica dei problemi del comune di Venezia 
ed afferma l'esigenza di stabilire un ordine 
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3) dell'atticolo 3 della legge 31 marzo 1956, 
n. 294, sono rispettivamente aumentate al 60 
per cento, al 50 per cento e al 50 per cento. 

Le opere di cui al presente aiticolo sono di , 

di priorità per quanto concerne la utilizzazio- 
ne delle somme mutuate da parte del comune 
stesso. 

I1 Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Romita, annuncia che sono in avanzata 
fase di elaborazione due disegni di legge, uno 
relat,ivo agli studi ed alle ricerche da effet- 
tuarsi per la salvaguardia della città di Ve- 
nezia, e l'altro relativo alle comunicazioni tra 
Venezia e la terraferma. Chiede quindi alla 
Commissione che si abbandoni l'art,icolo 5 del 
testo trasmesso dalla Commissione Bilancio e 
richiama l'attenzione della Commissione sul 
diverso meccanismo di finanziamento che vie- 
ne introdotto per quanto concerne le opere 
di competenza dello Stato. Ritiene poi oppor- 
tuno che sia chiarito che i mutui che il CO- 
mune di Venezia è autorizzato a contrarre 
debbano avere durata ventennale e che, ai fin$ 
di una migliore identificazione degli oneri po- 
sti a carico d,ello Stato in relazione ai mutui 
stessi, siano previsde quote annuali costanti di 
ammortamento e che il ,comune di Venezia 
cominci a corrispondere subito la met,à del- 
l'importo delle quote stesse fin dalla prima 
annualità. Conclude sottolineando la ,necessiti% 
che, per quanto attiene alla realizzazione del- 
le opere, vi sia una stret,t,a corrispondenza fra 
spese poste a carico dello Stato e destinazione 
dei .fondi mutuati. 

Dopo interventi .del Sottosegretario Gatto, 
che fornisce -ampie indicazioni circa il mecca- 
nismo di accessione dei prestiti e del relativo 
ammortamento, del Sottosegretario Romita, 
del Relatore Guariento, e dei deputati Gagliar- 
di, Baroni. e Degan, la Commissione approva 
gli articoli della proposta di legge nel se- 
guente testo, dichiarando decaduto, in assen- 
za del proponente, .l'emendamento proposto 
dal ..deputato Curti Aurelio : 

ART. 4. 

ART. 1. 

Per l'esecuzione, da parte del Magistrato 
alle acque di Venezia, - d i  opere urgenti ed 
indifferibili per la conservazione del porto 
e della laguna di Venezia e dei litorali e ma- 
nufatti che li difendono, ,è autorizzata la spesa 
di lire 12 miliardi, ripartiti in ragione di lire 
3 miliardi per ciascuno degli esercizi dal 2966 
al 1969. 

ART. 2.  

. Per le finalità di cui alle lettere a) ,  b )  
e c) dell'articolo 6 d,ella legge 31 marzo 1956, 
n. 294, è autoi-izzata la spesa rispettiv,amenk, 
per ciascuna delle indicate lettere, di lire 800 

- 
P:er- le espropriazioni anzidette il Magi- 

strato alle acque potrà avvalersi della proce- 
duaa prevista agli articoli 10 e 11 della legge 
31 marzo 1956, n. 294. 

ART. 5. 

Le o'pere iin, app1:icasion.e dlel pi8ano part,i- 
cobareggiato o 'di risan'amento di Vemzj8a h'an- 
no' lla pI-ecedenz,a nellla concessi0n.e dei con- 
trilbluti previsti d8all'{articolo 3 ,d'ellla legge 31 
m,arzo 1956, n.  2%. 

ART. 6. 

L'$articolo 4 'dsell,a legge 31 marzo 1956, 
n .  294, è sostituito ,dal .seguente: 

I1 pilano regolatore geneml'e ,d,el comune di 
Venezia approvato con decret,o del Presidente 
deUa R~epubblica 27 'dilcembre 1962, viene lat- 
t,u.ato mediante pi'ani parti,coltareggi8ati cmcer- 
nenti singole zone della città di 'Venezia insu- 
ltare conipresa l:a fasciia litoranea d,a S. N.icolò 
a Pellestrina inclusa e la Giudecca, nonché 
;e iso'le di Murano, Burano, MLazmiibo, Tor- 
csello e le altre isole dell>a Lagunia con edifici 
moinum.entali. 

In deroga alle disposizioni. della legge ur- 
banlistica 17 tagogo.sto -1942, in. 1150, i pi,ani par- 
ticol'areggiali di cui !al primo colmma .sar,anno 
redatti, pubblicati ed ,approvati con Ee norme 
c.ontenutte. negli $articoli d,a 3 la 8 .del,la legge 
E7 oktobre 1951, n. 1402, entro due (anni dall'a 
data di entrata in vigore della pr.esente legge. 

Flino all'.approv.azion.e di tali pi'ani Ipaiti- 
colareggi,ati, nelle ZOnle di cui (al primo coln- 



- 4 -  

ma. non potrà essere autorizzata ed eseguita 
,&una opeaa sema il. praventivo nulla-osta 
del A4agisti:ato ‘alle acque, il cpale accerterh, 
smtita 1.a sezione urbanistic.a, che le opere 
non si,ano tali da compromettere il futuro as- 
setko della citth, secondo le previsioni del 
piano regolatore generale approvato con de- 
cret’o del Presidante de1l.a Repuhhlica 17 di- 
cembre 1982. 

Rest.ano peraltro salve le opere in C O I W  
di esecuzione o eseguite s u h  base ed in con- 
formith di licenze edilizie ri1,asciate con 1’0s- 
sewanza delle diS.posizioni dal piano regola- 
toye generale 17 ,dicembre 1962 ovvero sulla 
Inse ed in conformiti di licenze edilizie rila- 
sciate prima dell’entrat,a in  vigore del piano 
tqpl’ato’re genexale, cui vlanno iapplicate, ,a 
Lutti gli effett,i; le so1.e trioiyme urbanist-iche 
antecedenti al piano rego1aiol.e generale stesso. 

Per i lavori e ‘le espropri,azioni dIa eseguire 
per scopo ,di risanamento nell’.ambito del pj,a- 
no generale e di quflli ,particolfareggiati, può 
esser8 concesso a l  comune un  contributo sta- 
talle nell’a misura del. 40 ‘per cento nei limiti 
degli stanziamenti annuali di cui all’arlico- 
lo 2 della presente legge. 

ART. 7. 

111 ccmune .di Venezia è autorizzato ad 
assumere !prestiti ventennali anche in forma 
obbligadonaria ‘per ‘un ricavo netto ,di lire 
30 miliardi, per il fin.anzi.aniento ,del pro- 
gramma )previsto dalla presente logge, in ra- 
gione ,di lire 10.000 milioni per il 1966, lire 
8.000 milioni per il 1967, *lire 5.000 (milioni 
per $1 1968, lire 5.000 milioni per il 1969 e 
lire 2.000 mi.lioni pel; il 1970. 

Detti prestiti I@o.ssono essere .assunti anche 
a! l’estero. 

Esso sono autorizzati con decreto ‘del Mi- 
nistro cdel tesoro, di concei.to con quello per 
l’.intei-no, sentito il ,Colmi tato inteiTministe- 
riale per il1 credito ed il risparmio. 

La quota Idi iprestiti non cont.ratt<a nel- 
l’anno potrà essere portata in aumento di 
quella iprevista per I’anno successivo. 
8 fatto divieto al comune di Venezia di or- 

‘dinare le spese ,da finanziare con prestiti d i  
cui a l  :presente articolo, prima che i prestiti 
medesimi siano dat i  autorizzati con le previ- 
*ste modalith. 

XRT. 8. 

I prestiti previsti dal  precedente articolo 
sono .garantiti dallo St.ato ,per l’adempimento 
dell’obbligazione pr incipie  
mento dei relativi interessi. 

e per -ii paga- 

Per  i singoli prestiti, la garanzia sarh pre- 
s!ata con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con quelli per l’interno e le finanze. 

Quale concorso nelle spese inerenti all’at- 
;tuazione ‘del programma previsto dalla pre- 
sente legge, il TesoiTo ,dello Stato assume a 
proprio carico il servizio per capitale e inte- 
ressi Idei prestiti di cui all’articolo precedente 
nper i 8priimi dieci anni ‘di ci.ascuno .di essi, in 
Sase al rispettivo anno di ammortamento. 

ART. 9. 
Con decreto del Ministro dei lavori pub- 

blici di concerto con quello del tesoro saranno 
deterniinat:e le opere, previste dal program- 
ma di cui alla presente legge, di competenza 
dello Stato e quello di competenza del comune 
di Venezia. 

All’onere d.erivante dall’esecuzione delle 
opere di competenza dello Stato si provvederh 
con una corrispondente aliquota del ricavo 
dei prestiti esteri che i l  comune di Venezia 
è autorjzzato a stipulare a non-qa del prece- 
dente articolo 8. ,Le somme relative affluiran- 
no allo stato di previsione dell’entrata per es- 
sere, correlativamente, iscritk nello stato di 
previsionse dell’a spesa del Ministero dei la- 
vori pii b,blici. 

ART. 10. 

Le somme residue fra il ricavo dei pre- 
stiti di cui all’articolo 8 e le spese previste 
agli art.icoli 1, 2 e 4 della presente legge 
saranno impiegate dal comune per la costru- 
zione di case .popolari, di scuole, di fogna- 
ture, impianti igienico-sanitari e di illumi- 
niizione; per l a  sistem,azione della viabilità; 
r)zr la estansione dei servizi pubblici inerenti 
in part,icolare allo sviluppo d.elle comunica- 
zjnni; per le opere di interesse turistico, paesi- 
stico e sportivo. 

ART. 11. 

Con la legge di approvazione del bilancio 
saranno determinat.i gli stanzianienti da iscri- 
vwe nello stato di pxvisione della spesa del 
Ministero del tesoro per far fronte agli oneri 
del servizio di rimborso dei prestiti di cui al 
lirecedente articolo 9 posti a carico dello 
Stato. 

I1 Ministro per il tesoro è autorizzato, con 
iaropri d,ecreti, ad appoi%are, annualmente, 
nel periodo di validità della presente legge, 
la  occnrrent.i variazioni di bilancio. 

La proposta di legge viene quindi votata 
a . ~ r u t i n i o  segreto ed approvata. 

LA SEDCTA TERAIISA ALLE 12,20. 
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LAVORO (XJII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 21 GEXNAIO 1966, ORE 11. - Presi- 
denza del  Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Calvi. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

DI 'MAURO LUIGI ed altri; DE MARZI FER- 
N A N D O  ed altri e ,GELMINI ed altri: (i Modifi- 
che alla legge 29 dicembre 1956, n.  1533, per 
quanto concerne la composizione e l'elezione 
degli organi di amministrazione delle Casse 
mutue provinciali ' di malattia, per gli arti- 
giani )) (Modificata dalla x' Commissione per- 
manente del Senato) - (963-1431-2581-B). 

Su proposta del Relatore, De Marzi Fer- 
nando, la Commission'e. approva le modifica- 
zjonj introdotte dal Senato. 

La Commissione vota anche a scrutinio se- 
greto ed approva la proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMENA ALLE 11,30. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 21 GENNAIO 1966, ORE 10,15. - PTe- 
sidenzn del Presidente DE MARIA. - Intervie- 
ne il Ministro della sanità, Mariotti. 

. .  

In apertura. di seduta, i. .deputati Usvardi 
e Scarpa.chi'edono, a seguito del voto espresso 
dalla Camera nella seduta di ieri.su1 disegno 
di legge: i( 1,stituzionfe di scuole materne sta- 
tali.)) (1897) e delle implicazioni che in esso 
ravvisano, il rinvio della. seduta. , .. 

Dopo .un intervento del Ministi% Mariotti 
che sottolinea la necessità di una sollecita.ap- 
provazione del disegno di i,egge concernente 
l'obbligatorietà della vaccinazione antip.olio- 
mielitica, i- .deputati Wsvardi' e Scarpa. non 
insistono nella richiesta, al. fine. di consentire 
l'immediata approvazione .del suddetto di- 
segno di legge. . -  

DISEGNO D I  LEGGE: 
N' Obbligatorietà della vaccinazione anti- 

poliomielitica )) (A.pprovalo- dalla ' I X  Commis- 
sione permanente del Senato) (2820). 

I1 Relatore Barberi illustra ampiamente 
i l  disegno di legge che stabilisce l'obbligato- 
rietà della vaccinazione antipoliomielitica d,ei 
bambini entro il primo anno di età, lasciando 

al Ministro della sanità la facoltà d i -  determi- 
nare la qualità e il tipo di vaccino da impie- 
gare, altreché i modi e i tempi della sua som- 
ministrazione. 

Conclude sottolineando 1'import.anza del 
provedimento, la cui approvazione .permetterà 
di compiere un ulteriore passo verso l'eradi- 
cazione della poliomielite anche nel nostro 
Paese. 

Dopo interv.enti dei deputati Cattaneo Pe- 
kini  Giannina, Di Mauro Ado Guido e De 
Lorenzo, nonché del .Ministro Makiotti, gli 
articoli del 'disegno di .legge sono approvati 
Senza modificazioni. . .  
. . Al termine d,ella .seduta il disegno di 1,egge 

è votato a scrutinio segreto ed approvato: 
. .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

IN-SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 21 GENNAIO 1 9 6 6 , o ~ ~  10,45. -. l?re: 
sidenza del Presidente DE MARIA. - h t e r -  
viene il ,Ministro ,della sanità, Mariotti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
TANTALO : c( Disposizioni. interpretative e 

modificative "ddle norme . sulila produzione 
de'lle epecialità medicinali )) ('2547). -- 

La Comtmi,ssione delibera all'unanimità :di 
rich'iedere ,alla 'Presi8denz.a ,della Camera il 
passaggio della -proposta ,di ,logge. alla se.de 
1 egisl-ativa. . - .  ~. . .  

PROPOSTA D I  LEGGE: , 

,BARTOLE : (( :Modifica .della 'l6g;ge 1"- ,mag  
gicj 1941, n. 615, sul1.a Vivisezione. ,degli .anir 
mali vertebrati a sangue cal,do )) (2102). 

La Commissione idelibera .all'unani.mit$ di 
richiedere. alla. Presi,denia del1,a Camera il 
passaggio ,delta ,proposta ,di legge alla sede 
1 egislativ'a . 

. . 1  

.. . . . -  . . .  . ,  - 

PROPOSTA D I  LEGGE: . .  

DE L~RENZO ed altri: (C Estensione ai, pri- 
mari d a i  ,di.rettori di farmacia, degli ospe- 
dali psichiatrici delle ,disposizioni 'del primo 
comma dell'artiacolo 6 .della legge 40. m'aggio 
1964, n. 336 )) (2676) (Parere della I1 Com- 
missione). 

.- . La. Co"issione,Id~libe.1.a all'wmnimità di 
'richiedere alla Presidenza della ..Camera il 
passaggio $della proposta d i  legge .alla 'sede 
1egisl.ativa. 

. .  . .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 



- A -  

* .  . 

CONVQ CAZ IO N 1 

x .COIwMISSIOME PERMANENTE 
(Trasporti) 

IIlsrtedl 25 gennaio, ore 97,30. 

IN SEDE REWRENTE. 

Esame delle proposte d ì  legge: 
Gasco: Modificazioni delle norme del Co- 

dice della strada, approvato con decreto del 
Presidente della R,epubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, riguardanti i l  conseguimento della pa- 
tente di guida da parte di mutilati e minorati 
fisici (905) - Relatore: Amodio - (Parere 
della IV e I X  Commissione); 

Senatori TORELLI ed altri: Modifica degli 
articoli 64 e 65 del Regolamento di polizia, 
sicurezza e regolarità dell’esercizio delle stra- 
de ferrate, approvato con regio -decreto 31 ot- 
tobre 1873, n. 1687 (dpprovata dalla I1 Com- 
missione permanente del Senato) (2796) - 
Relatore: Colasanto - (Parere della IV Com- 
missione) ; 

GEX ed altri : Liberalizzazione dell’.uso del- 
le aree di atterraggirt (2724) - Relatore: Ve- 
ronesi. 

Parere sulla proposta d ì  legge: 
Gon-rBI ed altri : Concessione di una inden- 

nità di profilassi antitubercolare a favore del 
personale addetto ad istituti antitubercolari 
dipendenti dallo Stato o da Enti pubblici e 
privati (2049) - .(Parere aZla XIV Commis- 
sione) - Relatore : Sammartino. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Provvedimenti contro l’inquinamento atmo- 

sferico (ripprourrto dalla WI Commissione per- 
manente del Senato) (2’731) - (Parere alla 
XIV Commissione) - Relatore: De Capua. 

Parere sulla proposta di legge.- 
NALDISI ed altri : Provvidenze per la limi- 

tazione dell’inquinamento atmosferico (2670) 
- (Parme alla X W  Commissione) - Rela- 
tore: De Capua. 

Parere sui diseyni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’accosdo tra 1’Ita- 

lia e la Jugoslavia sugli autotrasporti di viag- 

giatori e di merci, concluso a Belgrado il 27 
luglio 1960, e degli scambi di note effettuati 
a Belgrado 1’8-19 dicembre 1Wi, il 4-5 di- 
cembre 1962, ed il 28 gennaio 1964 recanti 
modifiche all’accordo stesso (2673) - (Parere 
ulLa ZII Commissione) - ,Relatore : Colasanto; 

Approvazione ed esecuzione del protocollo 
speciale relativo alle convenzioni internazio- 
nali del 25 febbraio 1981, concernenti il tra- 
sporto per ferrovia di viaggiatori e bagagli 
(C.I.V.) e di  merci (C..I.M.), firmato a Berna 
il 29 aprile 1964 (2608) - (Parere alla I I I  Coni- 
missione) - Relatore : Bianchi Gerardo; 

Disposizioni particolari per l’assunzione di 
manodopera da parte del ‘Ministero dei tra- 
sposti e dell’aviazione civile - Ispettorato ge- 
nerale dell’aviazione civile - per l’esecuzione 
dei lavori in amministrazione diretta (Appro-  
vuto dalla VI1 Commissione permanente d d  
Semilo) (2269) - (Parere alla Z Commissione) 
- Relatore : Veronesi. 

Parere suUe p o p o s t e  di legge: 
‘GUERRINI  GIORGIO : ,Obbligatori&à dell’edu- 

cazione stradale nelle ,scuole (2809) - (Pw- 
rerb aLla VIIZ Commisisone) - Relatore: 
Reale ~Giuseppe; 

BONTADE MARGHERITA : Insegnamento ob- 
bligatorio ,del’l’educazione stradale (2539) - 
(Parere alla VI11 Commissione) - Relatore : 
Reale Giu.seppe; 

DARIDA: Morctifilca d , la  legge l o  agosto 1941, 
n. 1M3, in materia ,di rendit.a [da infortuni 
su.! lavoro per gli addetti ai pubbli.ci seivizi 
di trasporto in  concessione (2675) - (Parere 
alla X I I I  Commissione) - Relatore : Bianichi 
Gerardo; 

TAVERNA : Estenlsione delle ‘disposizioni ,del- 
l?, legge 6 ottobre 1950, n. 835, a favore ‘degli 
stabilimenti industriali e Idellle .imprese arti- 
giane {dell.a provincia (di Udine (2852) - (Pa- 
rere alla VZ Commissione) - Relatore: Ca- 
nest.rari; 

SABATINI ed ,altri: {Modifiche al ‘decreto le- 
gisl.ativo 22 gennaio 1948, n. 86, recante san- 
zioni pendi  a carico di chi intralcia la libera 
circolazione di veicoli e persone o la naviga- 
zione (2622) - (Parere alla IV Com.nìissione) 
- Relatore: Amodio. 
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